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ASSOCIAZIONE ARTIGIANI PICCOLE E MEDIE IMPRESE 
 DEL MANDAMENTO DI SAN DONA’ DI PIAVE 

 

REGOLAMENTO INTERNO 
APPROVATO DAL CONSIGLIO DIRETTIVO IN DATA 14 SETTEM BRE 2017 

 
Art. 1 – Ambito di applicazione   
Il funzionamento tecnico-amministrativo dell'Associazione Artigiani, Piccole e Medie 
Imprese del Mandamento di San Donà di Piave", con sede in San Donà di Piave, Via 
Perugia n. 2, denominata in breve "Confartigianato Imprese San Donà di Piave" ed, in 
seguito, anche solo "Associazione" è disciplinato, oltre che dalle disposizioni dell'atto 
costitutivo e dello statuto dal presente regolamento. 
 
Art. 2 – Redazione del verbale   
Il verbale viene redatto per iscritto in occasione di ogni riunione sia della Giunta Esecutiva 
che del Consiglio Direttivo. La verbalizzazione è svolta per iscritto da un funzionario 
dell'Associazione, ovvero da un membro della Giunta Esecutiva e/o del Consiglio Direttivo. 
Nel caso di problemi sulla scelta del soggetto verbalizzante decide il Presidente. Ciascun 
verbale deve sempre essere sottoscritto al termine dal Segretario o dal Vice Segretario, dal 
Presidente o dal Vice Presidente e siglato su ciascuna pagina dal Segretario o dal Vice 
Segretario, dal Presidente o dal Vice Presidente. 
 
Art. 3 – Perdita della qualità di socio  
Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 7 dello Statuto la qualità di associato viene meno: 
a) per recesso del socio, che deve essere comunicato per iscritto alla Confartigianato 

Imprese San Donà di Piave a mezzo lettera raccomandata A.R. o a mezzo p.e.c., entro 
il 30 novembre dell’anno di scadenza nei modi e nei termini di cui all'art. 5; 

b) per cessazione dell'attività;  
c) per assoggettamento alla condizione giuridica di interdetto, inabilitato, fallito; 
d) per morosità nel pagamento della quota sociale annuale; 
e) per morosità nel pagamento di uno o più servizi erogati dall'Associazione o per morosità 

nelle altre ipotesi stabilite dal regolamento; 
f) per adesione ad altra Associazione di categoria che svolga attività in concorrenza con 

quella di Confartigianato Imprese San Donà di Piave; 
g) per compimento di atti che abbiano arrecato grave nocumento agli interessi morali e/o 

materiali dell'Associazione; 
h) per compimento di atti che abbiano arrecato danno all'immagine dell'Associazione o 

suscettibili di pregiudicare l'immagine o l'attività dell'Associazione; 
i) per condanna penale per delitti non colposi con sentenza passata in giudicato 

dell'associato e/o dei rappresentanti legali delle imprese associate, ovvero nel caso di 
sentenza passata in giudicato a seguito di applicazione della pena su richiesta delle 
parti ai sensi degli artt. 444 e ss. c.p.p., salvo gli effetti della riabilitazione;  

m) per applicazione di misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria, salvo gli 
effetti della riabilitazione;.  

n) per violazione delle norme statutarie o altri gravi motivi.  



 

                                                                                                                                                                                                                         Pagina 2 di 5 
 
Associazione Artigiani, Piccole e Medie Imprese del  Mandamento di San Donà di Piave  
 

30027 San Donà di Piave (Ve) – Via Perugia, 2 – Tel. 0421 3351 – Fax 0421 335444 
30016 Jesolo - Via E. Borsanti, 11 - Tel. 0421 951388  - Fax  0421 335522 - 30020 Eraclea - Via Roma, 20/b - Tel 0421 232636 -  Fax 0421 335544 
30020 Quarto d’Altino - Piazza San Michele, 47 N/2 - Tel. 0422 823105  - Fax 0422 826301 - 30020 Torre di Mosto - Via Roma, 31 - Tel 0421 325655 Fax 0421 326546 
www.artigianisandona.it -  www.confartigianato.it - info@artigianisandona.it 

L'esclusione di un associato è deliberata dal Consiglio Direttivo, anche su proposta della 
Giunta Esecutiva.   
La perdita della qualità di associato comporta l'automatica decadenza dalle cariche 
ricoperte nell'ambito dell'Associazione, ma non esonera dall'assolvimento degli impegni 
assunti, né dall’obbligo del pagamento delle quote associative maturate e/o dei servizi resi.  
Gli associati, che abbiano receduto o siano stati esclusi o che comunque abbiano cessato 
di appartenere all'Associazione, non possono ottenere la restituzione delle quote 
associative versate.  
Si precisa, altresì, che ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 7 dello Statuto lettere d) ed e) 
l'esclusione di un associato per morosità è deliberata dal Consiglio Direttivo, anche su 
proposta della Giunta Esecutiva, qualora l'associato non abbia provveduto a sanare la 
morosità nel pagamento della quota sociale annuale, ovvero nel pagamento di uno o più 
servizi erogati dall'Associazione, entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta formale di 
pagamento. Quest'ultima è sottoscritta dal Segretario o dal Vice Segretario ed inviata a 
mezzo racc. a.r. o posta elettronica certificata all'associato. 
Si precisa, altresì, che ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 7 dello Statuto lettera g) perde la 
qualità di socio l'associato che, per il tramite di una condotta attiva e/o omissiva, abbia 
determinato un grave pregiudizio agli interessi morali (violazione dei principi 
dell'Associazione) e/o materiali, ovvero abbia arrecato un pregiudizio economico 
all'Associazione. 
Si precisa, altresì, che ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 7 dello Statuto lettera g) perde la 
qualità di socio l'associato che: 1) abbia posto in essere azioni che abbiano arrecato danno 
all'immagine dell'Associazione, quali a mero titolo di esempio e non esaustivo aver 
rilasciato a giornalisti e/o, comunque, a testate giornalistiche e/o mass media, dichiarazioni 
che abbiano leso l'immagine dell'Associazione; 2) abbia posto in essere azioni suscettibili 
di pregiudicare l'immagine dell'Associazione e/o l'attività dell'Associazione, quali a mero 
titolo di esempio e non esaustivo, aver promosso nei confronti dell'Associazione un 
contenzioso civile e/o aver sporto una denuncia/querela, successivamente archiviata, e/o 
anche solo depositato un esposto,  successivamente archiviato, nei confronti 
dell'Associazione. 
Si precisa, altresì, che il socio che promuova un contenzioso civile nei confronti 
dell'Associazione può essere sospeso dal Consiglio Direttivo.  
La sospensione della qualità di associato comporta l'automatica decadenza dalle cariche 
ricoperte nell'ambito dell'Associazione, ma non esonera dall'assolvimento degli impegni 
assunti, né dall’obbligo del pagamento delle quote associative maturate e/o dei servizi resi. 
Il socio sospeso viene escluso dall'Associazione qualora il contenzioso avviato nei confronti 
dell'Associazione si concluda con il provvedimento passato in giudicato che accerti la 
validità dell'operato dell'Associazione. 
Si precisa, altresì, che ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 7 dello Statuto lettera i) perde la 
qualità di socio l'associato che subisca una condanna per delitti non colposi con sentenza 
passata in giudicato pari o superiore a 12 mesi, dell'associato e/o dei rappresentanti legali 
delle imprese associate, ovvero nel caso di sentenza passata in giudicato a seguito di 
applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi degli artt. 444 e ss. c.p.p., salvo gli 
effetti della riabilitazione.  
Si precisa, altresì, che ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 7 dello Statuto lettera n) perde la 
qualità di socio l'associato che abbia violato le norme statutarie o per altri gravi motivi. 
Rientrano tra i gravi motivi a mero titolo di esempio non esaustivo l'aver utilizzato un bene 
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materiale e/o immateriale dell'Associazione senza averne ottenuto il preventivo consenso 
da parte della Giunta Esecutiva e/o del Consiglio Direttivo. 
 
Art. 4 – Cooptazione dei Delegati Comunali e dei De legati di Federazione  
Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 21 dello Statuto lettera x) il Consiglio Direttivo, anche 
su segnalazione della Giunta Esecutiva, può cooptare uno o più Delegati Comunali e/o 
Delegati di Federazione. Tale cooptazione è ammessa unicamente nell'ipotesi in cui la 
Consulta Comunale non abbia eletto alcun Delegato Comunale, ovvero la Consulta di 
Federazione non abbia eletto alcun Delegato di Federazione. Possono essere cooptati i 
soggetti che abbiano già ricoperto l'incarico di Presidente della Consulta Comunale e/o di 
Presidente della Consulta di Federazione negli ultimi 5 (cinque) anni anche non 
consecutivamente. 
Nel caso in cui il soggetto cooptato abbia già ricoperto l'incarico di Presidente della 
Consulta Comunale e/o di Presidente della Consulta di Federazione per due mandati 
consecutivi è ammessa la sua cooptazione per un unico ulteriore mandato. 
La votazione del Consiglio Direttivo su uno o più soggetti candidati alla cooptazione 
avviene per voto segreto. Il soggetto che risulta cooptato dalla votazione del Consiglio, 
prima di accettare l'incarico, deve dichiarare se versa in eventuali situazioni di 
incompatibilità di cui allo Statuto, fermo restando il superamento positivo del controllo 
operato dal Segretario o dal Vice Segretario e dal Revisore dei Conti sulla sua 
cooptazione. 
 
Art. 5 – Poteri del Presidente in caso di necessità  ed urgenza  
Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 26 dello Statuto il Presidente, in caso di comprovata ed 
eccezionale necessità ed urgenza, può, con l'assistenza del Vice Presidente e del 
Segretario o del Vice Segretario, esercitare i poteri del Consiglio Direttivo, salva ratifica da 
parte di quest'ultimo delle eventuali decisioni prese, con apposita successiva riunione del 
Consiglio Direttivo.  
La convocazione deve essere trasmessa non oltre i tre giorni successivi dall'adozione del 
provvedimento urgente e la data di convocazione deve essere quella risultante come prima 
data utile che assicuri la maggioranza dei consiglieri aventi diritto al voto. 
 
Art. 6 – Giunta Esecutiva  
Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 23 e 24 dello Statuto la Giunta Esecutiva è composta 
da cinque a sette membri, compreso il Presidente ed il Vice Presidente. In caso di 
dimissioni o di decadenza di uno e/o due componenti della Giunta Esecutiva, il Consiglio 
Direttivo può procedere alla elezione dei componenti sostituti, dando rappresentanza alle 
realtà locali/federazioni di mestiere, fermo restando che la Giunta Esecutiva è legittimata 
ad operare anche con solo 5  (cinque) componenti. In ogni caso, il mandato dei componenti 
sostituti scade con il mandato degli altri componenti della Giunta Esecutiva rimasti in 
carica. 
Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 23 dello Statuto la convocazione della Giunta Esecutiva 
si effettua mediante invito personale con l'indicazione dell'ordine del giorno, della sede e 
dell'ora di convocazione, spedito almeno sette giorni prima della riunione, mediante posta 
elettronica certificata o e-mail o raccomandata. L'avviso di convocazione deve contenere 
l'ordine del giorno, nonché deve essere corredato di tutti i documenti da esaminare nel 
corso della riunione. Le riunioni sono valide con la partecipazione in prima convocazione 
della totalità dei componenti ed in seconda convocazione, da indirsi almeno mezz'ora dopo 
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la prima e comunque non oltre il giorno successivo non festivo o prefestivo con la presenza 
della maggioranza assoluta dei componenti. 
In ogni caso, in caso di comprovata ed eccezionale necessità ed urgenza la Giunta 
Esecutiva può essere convocata d’urgenza senza il preavviso di cui all'art. 23 dello Statuto, 
tuttavia per la validità della riunione convocata d'urgenza è necessaria la presenza della 
totalità dei membri della Giunta Esecutiva personalmente ovvero per delega. Le delibere 
assunte della Giunta Esecutiva convocata d'urgenza dovranno essere comunicate nella 
prima data utile di convocazione del Consiglio Direttivo che assicuri la maggioranza dei 
consiglieri aventi diritto al voto. 
Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 24 dello Statuto la Giunta Esecutiva provvede 
all'ordinaria amministrazione dell'Associazione ed all'attuazione delle delibere approvate 
dal Consiglio Direttivo, nonché ad operare in ogni altro settore a cui fosse a ciò delegata 
dal Consiglio Direttivo.  
Si considera rientrante nell'ordinaria amministrazione la stipulazione, modifica, risoluzione 
di contratti di qualsivoglia natura, tra cui a mero titolo esemplificativo, ma non esaustivo, i 
contratti di fornitura di servizi, utility, compravendita, leasing, marketing, ricerca e sviluppo, 
noleggio, manutenzione, nonché di conferimento di incarichi professionali a professionisti 
esterni con il limite di spesa massimo di € 50.000,00= (cinquatamila/00) per singola 
operazione, ad esclusione dei contratti di alienazione e/o trasferimento di immobili di 
qualsivoglia valore, nonché dei contratti di costituzione di diritti di garanzia su beni immobili, 
e di aziende o rami di aziende per i quali è sempre necessaria apposita delibera del 
Consiglio Direttivo. 
Si considera, altresì, rientrante nell'ordinaria amministrazione la facoltà della Giunta 
Esecutiva di poter deliberare partenariati, protocolli d'intesa, convenzioni, ecc., con altre 
società, enti, associazioni, organismi di diritto pubblico e privato, fermo restando il limite di 
spesa massimo di cui al comma precedente ed, in ogni caso, il perseguimento della finalità 
di agevolare gli associati, il personale, e/o di rappresentare le imprese associate 
promuovendone l'organizzazione, la collaborazione, lo sviluppo economico, sociale e 
tecnico in Italia ed all'estero. 
 
 
Art. 7 – Federazioni di mestiere  
Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 14 dello Statuto, le imprese associate sono organizzate 
per federazioni di mestiere/gruppi sociali di mestiere settorialmente omogenee (di seguito 
denominate anche solo Federazioni di mestiere), il più possibile corrispondenti alla 
organizzazione del livello di Confartigianato Imprese della Città Metropolitana di Venezia. 
Le Federazioni di mestiere possono riunirsi in aggregazioni/comparti per esaminare le 
problematiche delle Federazioni di mestiere interessate al fine di condividere e sviluppare 
progetti ed iniziative in comune, fermo restando in ogni caso, la rappresentanza negli 
organi associativi così come prevista nello Statuto 
 
 
Art. 8 – Integrazione Ordine del giorno  
I punti all’Ordine del Giorno del Consiglio Direttivo possono essere integrati su richiesta di 
1/3 dei componenti del Consiglio oppure possono essere proposti da dal Consiglio stesso 
nell’ultima riunione utile. 
La richiesta deve pervenire presso la segreteria dell’associazione e verrà inserita nel primo 
Consiglio utile. 
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Art. 9 – Modalità votazioni  
Le votazioni che riguardano le nomine agli organi statutari devono essere effettuate con 
voto segreto (revoca o elezione), mentre gli incarichi possono essere fatti a voto palese o 
segreto a discrezione del Consiglio. 
 
Art. 10 – Modifiche al Regolamento  
Le modifiche da apportare al presente Regolamento possono essere proposte dalla Giunta 
Esecutiva o da un terzo dei componenti del Consiglio Direttivo, e, per essere approvate, 
devono essere deliberate dal Consiglio Direttivo con il voto favorevole della maggioranza 
assoluta dei voti degli aventi diritto. 
 
Art. 11 – Entrata in vigore del Regolamento  
Le norme contenute nel presente Regolamento entreranno in vigore a partire 
dall'approvazione dello stesso. 
 


